



al 2002 il CRAB s.c.r.l. svolge un 
lavoro di recupero di vecchie va-
rietà di mais locali piemontesi. Le attivi-
tà svolte possono essere così riassunte:
• ricerca presso le aziende agricole de-
JOLHFRWLSLDQFRUDFROWLYDWL
• indagine storica per ampliare le co-
noscenze relative alle varietà coltiva-
WHÀQRDJOLDQQL¶HSHUULFDYDUQH
una  caratterizzazione  morfologica 
DWWUDYHUVROHGHVFUL]LRQLULQYHQXWH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Introduzione
•  recupero  dei  tipi  caratteristici  me-
diante selezione, all’interno delle po-
polazioni ritrovate, delle piante più 
ULVSRQGHQWLDOOHGHVFUL]LRQLVWRULFKH
• GHÀQL]LRQHGHOOHFDUDWWHULVWLFKHPRU-
fologiche, agronomiche e produttive 
mediante l’allestimento di campi di 
FRQIURQWRGHOOHYDULHWjUHFXSHUDWH
• GHÀQL]LRQH GHOO·DWWLWXGLQH FROWXUDOH
e produttiva mediante confronto con 
vecchie varietà di mais di altre regio-
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ni italiane (in particolare lombarde, 
toscane, marchigiane ed emiliane) e 
DOFXQLLEULGLGDSROHQWD
• indagine  economica  e  successivo 
VYLOXSSRGLXQDÀOLHUDSHUODYDORUL]-
zazione del prodotto ottenuta anche 
attraverso la costituzione di un’ as-
sociazione di produttori.
Presso diverse aziende agricole e alcu-
ni mulini distribuiti nelle province pie-
montesi di Torino, Cuneo e Alessandria 
sono state ritrovate sette differenti tipo-
ORJLHGLPDLVGDSROHQWDRWWRÀOHURVVR
giallo e bianco, pignoletto rosso e giallo, 
ostenga e nostrano dell’isola. Le popo-
lazioni ritrovate erano molto eterogenee 
anche se presentavano dei caratteri ben 
distinguibili e tipici della varietà origi-
QDULD 4XHVWL FDUDWWHUL GL WLSLFLWj VRQR
emersi  dalle  testimonianze  degli  agri-
coltori  e  confermati  dall’osservazione 






negli anni in seguito alla fecondazione 
LQFURFLDWDFRQDOWULPDLV4XHVWRODYR-
ro è stato realizzato in campo durante 
le ultime fasi di maturazione eliminan-
do le piante di taglia troppo elevata o 
WURSSRFRQWHQXWDTXHOOHFRQLQVHU]LRQH
GHOODVSLJDWURSSREDVVDRWURSSRDOWDH
nelle fasi di sfogliatura scartando le spi-
ghe con tutolo di colore rosso (tipico de-
JOLLEULGLDPHULFDQLTXHOOHFRQQXPHUR
GLUDQJKLVXSHULRUHDRWWRQHJOLRWWRÀOH
TXHOOH FRQ OD ´SXQWDµ GHOOH FDULRVVLGL
DSSHQDDFFHQQDWDQHLSLJQROHWWLTXHOOH
con colorazione o lunghezza anomala, 
e accantonando per la riproduzione la 
granella ricavata nella porzione centrale 
delle spighe maggiormente rispondenti 
alle caratteristiche varietali (il seme nel-
le porzioni apicale e distale della spiga 
può più facilmente derivare da incrocio 
FRQDOWULPDLVHFRPXQTXHHVVHUHPHQR
JHUPLQDELOH$$99$$99
La semente così ottenuta doveva essere 
successivamente coltivata a distanza di 
almeno 500 metri da altri campi in modo 
da favorire la fecondazione all’interno 
della  stessa  popolazione  e  proseguire 
con la selezione. 
3DUDOOHODPHQWHDTXHVWHDWWLYLWjVWUHWWD-
mente connesse al territorio, ne è stata 
sviluppata un’altra, inserita all’interno 
di un progetto nazionale e coordinata 
dall’Istituto Sperimentale per la Cerea-
licoltura di Bergamo, inerente la carat-
terizzazione  colturale  e  produttiva  di 
20 vecchie varietà di mais da polenta 
UHFXSHUDWHLQDWWLYLWjDQDORJKHDTXHOOH
piemontesi, nelle Regioni Marche, Lom-
bardia, Toscana ed Emilia Romagna. 
Il lavoro, coordinato dall’Istituto Speri-
mentale per la Cerealicoltura, ha visto 
l’allestimento di tanti campi sperimen-
WDOL TXDQWH HUDQR OH UHJLRQL FRLQYROWH
Sono stati ottenuti dei primi interessanti 
risultati nel 2003 (AAVV, 2005), mentre 
gli altri anni, ad eccezione del 2006 di 65
cui  di  seguito  parleremo,  non  hanno 
purtroppo  fornito  dati  statisticamente 
confrontabili.
Il campo sperimentale è stato allestito 
nel 2006 presso un’azienda di Pralormo 
(TO), su un terreno argilloso, con buona 
dotazione di sostanza organica, essendo 
stato prato nei tre anni precedenti, e ir-
riguo. Sono state messe a confronto 20 
varietà locali (o popolazioni differenti 
della stessa varietà come si evince dai 
nomi per esempio del pignoletto rosso, 
pignoletto, dente di cane del Piemonte) 
provenienti da regioni del centro-nord 
Italia e 5 ibridi. Sono state ricavate 50 
SDUFHOOHGXHULSHWL]LRQLGLPTO·XQD
separate da uno stradino di 90 cm. Ogni 
SDUFHOODFRQWDYDÀOHGLPDLV/DVHPL-
na è stata fatta applicando una semina-
trice al motocoltivatore in data 17 mag-
gio. Entro la 5a foglia di sviluppo sono 
state eseguite: una concimazione con un 
concime organico ammesso in agricol-
tura biologica avente titolo in N pari a 
10.5%, una sarchiatura ed una rincalza-
tura. Nei mesi estivi sono stati eseguiti 
interventi irrigui di soccorso.
Durante lo sviluppo della coltura sono 
stati fatti su 6 piante/parcella i seguenti 
rilievi fenotipici:
• QGLIRJOLHVYLOXSSDWHGDOOHSLDQWH
• maggiore o minore apertura delle fo-
JOLHULVSHWWRLOIXVWRFDQRS\
Materiali e metodi
• FRQWHPSRUDQHLWj GL ÀRULWXUD GHOOH




• epoca di maturzione.
Alla raccolta, effettuata a mano il 28 set-







• forma e colore della granella.
Risultati
Come si vede dalla 7DEHOOD le varietà 
FRQFLFORSLEUHYHLQTXDQWRJLjDPD-
WXUD]LRQHÀVLRORJLFDDODJRVWRVRQR
state dente del cane rosso e pignoletto 
giallo torinese, le più tardive sono state 
DVWLFRQRVWUDQRGHOO·LVRODRWWRÀOHRPH-
liga del re e tayolone cremonese. 
Non tutte le varietà hanno sviluppato 
IRJOLHLOTXDUDQWLQRGLUDFFROWRDG-
dirittura solo 9. 
Le  varietà  con  inserzione  della  spiga 
più bassa sono state marano vicentino,   
RWWRÀOHGL7RUWRQDRWWRÀOHURVVRDOEHVH
HTXDUDQWLQRGLUDFFROWR
Tutti e venti gli ecotipi sono caratterizza-
ti da un’elevata apertura fogliare contro 66
la più accentuata verticalità degli ibridi, 
HFLzJLXVWLÀFDO·HVLJHQ]DGLFROWLYDUOLLQ
VHPLQDPHQRÀWWD$OFXQHYDULHWjKDQ-
no manifestato una maggiore sensibilità 
alla siccità, attraverso la chiusura della 
lamina  fogliare,  l’ingiallimento  e  lo 
stentato sviluppo. Molte varietà hanno 
evidenziato  una  discreta  simultaneità 
GLÀRULWXUDGHOOHLQÀRUHVFHQ]HPDVFKL-
le e femminile e ciò è importante per 
un’ottimale  impollinazione  (in  tabella 
segnalato  da  indici  elevati:  9=buona 
SURWHUDQGULD DVVHQ]DSURWHUDQGULD
La maggior parte delle varietà ha mo-
strato un’attitudine (negativa) alla pro-
duzione di 2-3 spighe anziché una sola.


































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Nelle 7DEHOOH e 3 sono riassunte le 
caratteristiche produttive delle varietà 
in prova. Come c’era da aspettarsi gli 
ibridi sono risultati più produttivi, ma 
bisogna  evidenziare  anche  la  buona 
produzione di due ecotipi piemontesi 
(pignoletto rosso e giallo) che confer-
ma l’effettivo adattamento sviluppato 
verso il territorio rispetto agli ecotipi 
provenienti da altre regioni.
La prova conferma tra l’altro l’impres-
sione, già avuta nelle osservazioni fat-
te presso le aziende, di una maggior 
SURGXWWLYLWjQHOTXDGURGHJOLHFRWLSL
piemontesi, dei pignoletti rispetto agli 
RWWRÀOH*OLHFRWLSLFKHSUHVHQWDQRXQD
percentuale di danno da piralide sulla 
VSLJDLQIHULRUHDVRQRTXDUDQWLQR




maggioranza presenta danni compresi 
WUDHFRPXQTXHHOHYDWL
6ROR LO ULSHWHUVL QHO WHPSR GL TXHVWR
risultato potrebbe consentirci di soste-
nere una effettiva minore o maggiore 
sensibilità  ad  Ostrinia  nubilalis  (Hüb-
ner)  da  parte  di  alcuni  mais.  Alcuni 
ecotipi presentavano già alla raccolta 
XQ·XPLGLWj GHOOD JUDQHOOD VXIÀFLHQWH-
mente bassa, altri invece tale da richie-
dere  un’immediata  essiccazione  per 
non incorrere nel rischio di sviluppo di 
funghi legati ai generi Aspergillus spp. 
e Fusarium spp..
In ogni caso dai dati raccolti non è pos-
sibile collegare la presenza di muffe ne 
all’umidità ne alle ferite da piralide.
In 7DEHOODVRQRLQÀQHULDVVXQWLLFD-
ratteri morfologici medi dei 25 tipi di 
mais coltivati.









































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Scagliolo Villar S.Costanzo WKD
2WWRÀOHRPHOLJDGHO5H WKD
Chiamina WKD
Pignoletto giallo torinese WKD
Astico WKD


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































$$99 Gli antichi mais del Piemonte. C.R.A.B..
$$99 Bollettino di agricoltura biologica n° 2. C.R.A.B.. 
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